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Ci avviciniamo alla fine di questo lungo tutorial. Saranno trattate le ultime quattro funzioni 
della nostra classe FBIRegistry relative ai processi di esportazione ed importazione dei dati 
del registro in file. 

319. Publ i c F unct i on E spor t a( ByVal C hi avePr i nci pal e A s C hi avi Pr i nci pal i , B yVal 
Sot t oChi ave A s S t r i ng, B yVal N omeFi l e A s S t r i ng, B yVal S ot t oChi avi A s B ool ean, 
ByVal A ggi unge A s B ool ean) A s B ool ean  

320.   Di m Fi l eNR A s I nt eger  
321.   Di m o l dKey A s L ong  
322.   Di m NomeChi ave A s S t r i ng  
323.  
324.   I f C hi avePr i nc i pal e = C HI AVE_APERTA T hen C hi avePr i nc i pal e = l ngKeyVal ue  
325.   Sel ect C ase C hi avePr i nci pal e  
326.     Case H KEY_CLASSES_ROOT: N omeChi ave = " HKEY_CLASSES_ROOT"  
327.     Case H KEY_CURRENT_CONFI G: N omeChi ave = " HKEY_CURRENT_CONFI G"  
328.     Case H KEY_CURRENT_USER: N omeChi ave = " HKEY_CURRENT_USER"  
329.     Case H KEY_DYN_DATA: N omeChi ave = " HKEY_DYN_DATA"  
330.     Case H KEY_LOCAL_MACHI NE: N omeChi ave = " HKEY_LOCAL_MACHI NE"  
331.     Case H KEY_PERF_ROOT: N omeChi ave = " HKEY_PERF_ROOT"  
332.     Case H KEY_PERFORMANCE_DATA: N omeChi ave = " HKEY_PERFORMANCE_DATA"  
333.     Case H KEY_USERS: N omeChi ave = " HKEY_USERS"  
334.     Case E l se  
335.       MsgBox " Per s al var e u na c hi ave è necessar i o c he l a c hi ave p r i nc i pal e s i a u na 

chi ave d i s i st ema. " , v bCr i t i cal + v bOKOnl y , " FBI Regi st r y "  
336.       Espor t a = F al se  
337.       Ex i t F unct i on  
338.   End S el ect  

La funzione Esporta consente il salvataggio di una chiave, delle sue sottochiavi e dei loro 
valori in un file di testo compatibile con Regedit. La funzione richiede tre argomenti 
fondamentali: la chiave di sistema in cui si trova la sottochiave, il percorso logico della 
sottochiave rispetto alla chiave di sistema ed il nome del file in cui salvare tali dati. 

Gli altri due argomenti consentono di salvare soltanto la chiave specificata o anche tutte le 
sue sottochiavi. L'ultimo argomento specifica se creare un nuovo file di testo oppure 
aggiungere i dati a quelli già esistenti nel file. 

Il controllo alle righe 325-338 assicura che la chiave specificata sia una chiave di sistema 
nell'enumerazione ChiavePr incipali ed in tal caso ne registra il nome nella variabile 
NomeChiave. Se la chiave specificata non è una chiave di sistema verrà generato un 
avviso e l'esportazione verrà interrotta. 

339.   Fi l eNR = F r eeFi l e  
340.   I f A ggi unge T hen  
341.     Open N omeFi l e F or A ppend A s F i l eNR  
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342.   El se  
343.     Open N omeFi l e F or O ut put A s F i l eNR  
344.   End I f  
345.   I f L OF( Fi l eNR) = 0 T hen P r i nt # Fi l eNR, " REGEDI T4" & v bNewLi ne  
346.   ol dKey = l ngKeyVal ue  
347.   l ngKeyVal ue = 0  
348.   Cal l R egOpenKeyEx( Chi avePr i nci pal e, S ot t oChi ave, B yVal 0 &, l ngKeySecur i t y, 

l ngKeyVal ue)  
349.   I f L ef t $( Sot t oChi ave, 1 ) < > " \ " T hen S ot t oChi ave = " \ " & S ot t oChi ave  
350.   I f S ot t oChi ave = " \ " T hen S ot t oChi ave = " "  
351.   Sal vaRamo C HI AVE_APERTA, N omeChi ave & S ot t oChi ave, F i l eNR, S ot t oChi avi  
352.   Pr i nt # Fi l eNR, v bNul l St r i ng  
353.   Cl ose F i l eNR  
354.   Fi l eNR = 0  
355.   Cal l R egCl oseKey( l ngKeyVal ue)  
356.   l ngKeyVal ue = o l dKey  
357.   Espor t a = T r ue  
358. End F unc t i on  
359.  

In funzione dell'argomento Aggiungi verrà creato un nuovo file di testo sovrascrivendo i 
dati precedenti oppure il file sarà aperto in modalità di Append per inserire nuovi dati 
(righe 340-344). Inoltre se la dimensione del file aperto è di zero bytes (ovvero il file è 
nuovo oppure vengono aggiunti dati su un file vuoto) verrà inserita una breve intestazione 
per rendere il file riconoscibile da Regedit (riga 345). 

Solo in seguito a questi necessari controlli verrà aperta la chiave richiesta per 
l'esportazione e passata con altri dati alla funzione SalvaRamo che vedremo tra poco. In 
sostanza la funzione SalvaRamo effettua l'operazione di esportazione dei dati vera e 
propria util izzando l'handle di file passatole come argomento della funzione. 

La nostra funzione Esporta infatti si occuperà soltanto dei controll i iniziali , dell 'apertura 
del file, del richiamo della funzione SalvaRamo e della chiusura di file e chiave. Questo 
per dare completa flessibil ità alla funzione SalvaRamo che non dovrà occuparsi di tutti 
questi noiosi compiti. 

360. Pr i vat e S ub S al vaRamo( ByVal C hi ave A s C hi avi Pr i nci pal i , B yVal P er cor so A s S t r i ng, 
ByVal F i l eNR A s I nt eger , B yVal S ot t oChi avi A s B ool ean)  

361.   Di m Cont a A s I nt eger  
362.   Di m Cont a2 A s L ong  
363.   Di m El ement i A s V ar i ant  
364.   Di m Val or eEl ement o A s V ar i ant  
365.   Di m Ti poDat i A s T i poVal or i Regi st r o  
366.   Di m Buf f er A s S t r i ng  
367.   Di m Buf f er 2 A s S t r i ng  
368.   I f C hi ave = C HI AVE_APERTA T hen C hi ave = l ngKeyVal ue  
369.   Pr i nt # Fi l eNR, " [ " & P er cor so & " ] "  
370.   El ement i = M e. El encaVal or i ( CHI AVE_APERTA)  
371.   I f N ot I sNul l ( El ement i ) T hen  
372.     For C ont a = L Bound( El ement i ) T o U Bound( El ement i )  
373.       Val or eEl ement o = M e. Val or e( El ement i ( Cont a) , T i poDat i )  
374.       Buf f er 2 = " "  
375.       El ement i ( Cont a) = R epl ace( El ement i ( Cont a) , " \ " , " \ \ " )  
376.       El ement i ( Cont a) = R epl ace( El ement i ( Cont a) , v bCr , " \ r " )  
377.       El ement i ( Cont a) = R epl ace( El ement i ( Cont a) , v bLf , " \ n" )  
378.       El ement i ( Cont a) = R epl ace( El ement i ( Cont a) , " " " " , " \ " " " )  
379.       Buf f er = " " " " & E l ement i ( Cont a) & " " " "  
380.       I f E l ement i ( Cont a) = " " T hen B uf f er = " @"  

La funzione SalvaRamo, la più complessa dell'intero progetto, effettua il salvataggio del 
contenuto di una chiave su un file già aperto, mantenendo naturalmente il formato dei dati 
originali. La funzione richiede quattro parametri: Chiave è la chiave che si intende salvare, 
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Percorso è il percorso logico della chiave nella struttura ad albero, FileNR è l'handle del 
file già aperto in cui scrivere i dati ed infine Sottochiavi determina se effettuare il 
salvataggio anche delle sottochiavi e dei valori in esse contenuti. 

La funzione si apre con il salvataggio su file del percoso (riga 369) ed il recupero di tutti i 
valori presenti nella chiave specificata (riga 370). Per ogni valore recuperato sarà ottenuto 
anche il suo contenuto (riga 373) ed effettuate alcune semplici conversioni per rendere 
l'esportazione coerente con il formato REGEDIT4 (righe 375-380). Il valore predefinito 
della chiave deve essere salvato come " @" . 

381.       Sel ect C ase T i poDat i  
382.         Case R EG_SZ  
383.           Val or eEl ement o = R epl ace( Val or eEl ement o, " \ " , " \ \ " )  
384.           Val or eEl ement o = R epl ace( Val or eEl ement o, v bCr , " \ r " )  
385.           Val or eEl ement o = R epl ace( Val or eEl ement o, v bLf , " \ n" )  
386.           Val or eEl ement o = R epl ace( Val or eEl ement o, " " " " , " \ " " " )  
387.           Buf f er 2 = B uf f er & " =" " " & V al or eEl ement o & " " " "  

Per fortuna o purtroppo il registro contiene una varietà di tipologie di dati presenti e 
soprattutto non tutti questi dati sono scritti nella maniera corretta. Per ogni tipo di dato 
trattato sarà necessario effettuare alcuni aggiustamenti in esportazione. 

L'esempio più semplice è il formato stringa REG_SZ che richiede soltanto la sostituzione 
di alcuni caratteri speciali ("\", Enter, a capo, virgolette) nelle corrispondenti sequenze 
escape e ciò viene effettuato utili zzando la funzione Replace. 

Purtroppo il caso degli altri tipi di dati non è altrettanto semplice. Esistono infatti alcuni 
dati che, pur essendo ad esempio valori REG_DWORD non contengono un valore 
corretto ma soltanto una matrice di bytes, quasi che si trattasse di dati REG_BINARY. 

388.         Case R EG_BI NARY, R EG_NONE, R EG_EXPAND_SZ, _  
389.              REG_DWORD_LI TTLE_ENDI AN, R EG_DWORD, _  
390.              REG_MULTI _SZ  
391.           I f I sAr r ay( Val or eEl ement o) T hen  
392.             Buf f er = B uf f er & " =hex"  
393.             I f T i poDat i = R EG_NONE T hen B uf f er = B uf f er & " ( 0) "  
394.             I f T i poDat i = R EG_EXPAND_SZ T hen B uf f er = B uf f er & " ( 2) "  
395.             I f T i poDat i = R EG_DWORD T hen B uf f er = B uf f er & " ( 4) "  
396.             I f T i poDat i = R EG_MULTI _SZ T hen B uf f er = B uf f er & " ( 7) "  
397.             Buf f er = B uf f er & " : "  
398.             I f N ot I sNul l ( Val or eEl ement o) T hen  
399.               For C ont a2 = L Bound( Val or eEl ement o) T o U Bound( Val or eEl ement o)  
400.                 Buf f er = B uf f er & R i ght $( " 00" & L Case$( Hex$( Val or eEl ement o

( Cont a2) ) ) , 2 )  
401.                 I f C ont a2 < U Bound( Val or eEl ement o) T hen B uf f er = B uf f er & " , "  
402.                 I f ( Len( Buf f er ) > 7 6) A nd ( Cont a2 < U Bound( Val or eEl ement o) ) T hen  
403.                   Buf f er 2 = B uf f er 2 & B uf f er & " \ " & v bNewLi ne  
404.                   Buf f er = " "  
405.                 End I f  
406.               Next C ont a2  
407.             End I f  
408.             Buf f er 2 = B uf f er 2 & B uf f er  

Nel caso del tipo di dati binario o DWORD dovrà quindi esser fatta un'investigazione più 
profonda. Il primo di questi controlli consiste nel verificare se i dati sono in forma di array 
ed in tal caso dovranno essere trattati come dati binari, pur manentendo il formato di dati 
originale. Tutti i dati binari devono essere salvati nel formato " hex( x ) : X X, Y Y" . dove x 
indica il t ipo di dati e XX, YY sono i dati in forma binaria esadecimale. L'unica eccezione 
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sta nel caso dei dati REG_BINARY, che non richiedono le parentesi che racchiudono il 
tipo di dati. Tale formattazione di dati è fatta alle righe 392-397. 

Soltanto adesso sarà possibile convertire i singoli bytes della matrice in stringhe 
esadecimali util izzando l'istruzione Hex$. Ma, ahinoi, non ancora finito qui: ogni riga da 
salvare che superi la lunghezza di 76 caratteri dovrà essere spezzata in altre righe (righe 
402-405). 

409.           El seI f T i poDat i = R EG_DWORD T hen  
410.             Buf f er = B uf f er & " =dwor d: "  
411.             Buf f er 2 = B uf f er & L Case$( HexDoubl e( Val or eEl ement o, 8 ) )  
412.           El se  
413.             Buf f er = B uf f er & " =hex"  
414.             I f T i poDat i < > R EG_BI NARY T hen B uf f er = B uf f er & " ( " & C St r ( Ti poDat i ) & 

" ) "  
415.             Buf f er = B uf f er & " : "  
416.             I f N ot I sNul l ( Val or eEl ement o) T hen B uf f er = B uf f er & C St r

( Val or eEl ement o)  
417.             Buf f er 2 = B uf f er  
418.           End I f  
419.         Case R EG_DWORD_BI G_ENDI AN, R EG_LI NK, _  
420.              REG_RESOURCE_LI ST  
421.           MsgBox " Ti po d i d at i n on i mpl ement at o! " , v bCr i t i cal + v bOKOnl y , 

" FBI Regi st r y "  
422.       End S el ect  
423.       Pr i nt # Fi l eNR, B uf f er 2  
424.     Next C ont a  
425.   End I f  

Se invece i dati recuperati non sono in forma di matrice, sarà verificato che il tipo di dati 
sia DWORD perché anche questo tipo richiede una sua particolare formattazione come 
" dwor d: X X"  dove XX è il valore DWORD convertito in stringa esadecimale (righe 409-
411). 

Se i dati non sono né una matrice di bytes né un valore DWORD allora saranno 
semplicemente scritti come numero decimale (se i dati esistono) oppure non verranno 
scritti affatto. Sarà cioè scritto soltanto il t ipo di dati trattato come " hex( x ) : "  ma non il loro 
contenuto. Non si tratta infatti di una possibilità remota ma di una consuetudine 
nell'universo del registro di Windows. 

I tipi di dati REG_DWORD_BIG_ENDIAN, REG_LINK  e REG_RESOURCE_LIST 
non saranno affatto trattati e quindi esclusi dal processo di esportazione. 

Alla riga 423 verrà infine scritto il buffer di dati preparato mediante i controlli e le 
conversioni appena fatti. 

426.   I f ( Sot t oChi av i = T r ue) A nd ( Me. Numer oSot t oChi av i > 0 ) T hen  
427.     El ement i = E l encaChi av i ( CHI AVE_APERTA)  
428.     I f I sNul l ( El ement i ) T hen E xi t S ub  
429.     For C ont a = L Bound( El ement i ) T o U Bound( El ement i )  
430.       Pr i nt # Fi l eNR, v bNul l St r i ng  
431.       Cont a2 = l ngKeyVal ue  
432.       Cal l R egOpenKeyEx( Chi ave, E l ement i ( Cont a) , B yVal 0 &, l ngKeySecur i t y, 

l ngKeyVal ue)  
433.       Sal vaRamo C HI AVE_APERTA, P er cor so & " \ " & E l ement i ( Cont a) , F i l eNR, 

Sot t oChi av i  
434.       Cal l R egCl oseKey( l ngKeyVal ue)  
435.       l ngKeyVal ue = C ont a2  
436.     Next C ont a  
437.   End I f  
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438. End S ub  
439.  

Un'intera chiave è stata salvata su file. Resta pertanto l'ultima possibilità ovvero quella di 
dover salvare ogni singola sottochiave della nostra chiave e così le sottochiavi delle 
sottochiavi, etc... Quest'operazione è svolta nel ciclo descritto alle righe 429-436. 

Sarà quindi aperta una sottochiave per volta, ricreato il percorso e richiamata 
ricorsivamente la funzione SalvaRamo con i nuovi dati. La ricorsività assicurerà il 
salvataggio di tutti i valori presenti in ogni sottochiave di ogni sottochiave della prima 
chiave. 

Questa è la ragione principale per cui abbiamo preferito separare la routine Esporta da 
quella SalvaRamo. 
 

Segue parte 5 >> 

 Torna all 'indice degli HowTo  

Fibia FBI 
1 Aprile 2002 

Corretto il 20 Settembre 2002 
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